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PRIMA LETTURA  

Dal libro del Deuteronòmio (26,4-10) 
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani 
e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste 
parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese 
in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una 
nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci 
umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al 
Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra 
umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e 
operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa 
terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei 
frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, 
tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio». Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 90) 

Rit: Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.  
Chi abita al riparo dell’Altissimo  
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,  
mio Dio in cui confido». R. 

Non ti potrà colpire la sventura,  
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli  
di custodirti in tutte le tue vie. R. 

Sulle mani essi ti porteranno,  
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere,  
schiaccerai leoncelli e draghi. R. 

 «Lo libererò, perché a me si è legato,  
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.  
Mi invocherà e io gli darò risposta;  



nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso». R. 

  
SECONDA LETTURA   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (10,8-13) 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel 
tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la 
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza. Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 
Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il 
Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque 
invocherà il nome del Signore sarà salvato». Parola di Dio  
  
VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13) 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. 
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che 
diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l’uomo”». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a 
me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 
giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato 
detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito 
ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. Parola 
del Signore  
 
 



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 

La libertà di scegliere è chiamata alla vita 
Come Gesù, siamo tutti posti davanti alla fatica aspra e liberante di 
scegliere tra umano e disumano, tra più vita e meno vita. 'Scegli' è 
l’imperativo di libertà che apre tutta la sezione della Legge antica: Io 
pongo davanti a te il bene e la vita, il male e la morte. Scegli dunque la 
vita. (Dt 30,15). E non suona come un imperativo, ma come una preghiera 
di Dio ai suoi figli, una chiamata alla vita. Le tentazioni e le scelte di Gesù 
nel deserto ridisegnano il mondo delle relazioni umane: il rapporto con 
me stesso e con le cose (pietre o pane), con Dio e con gli altri (tutto sarà 
tuo). Dì a questa pietra che diventi pane! Non di solo pane, l’essere 
umano vive anche della contemplazione delle pietre del mondo, e allora 
vede che 'nel cuore della pietra Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si 
riveste' (G. Vannucci). Perfino le pietre sono 'sillabe del discorso di Dio. Il 
divino e l’umano si incontrano nel più piccolo dettaglio della veste senza 
cuciture della creazione di Dio, persino nell’ultimo granello di polvere del 
nostro pianeta' (Laudato Sii 9). Il pane è un bene, un valore indubitabile, 
ma Gesù non ha mai cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a 
vantaggio di tutti. E risponde giocando al rialzo, offrendo più vita: Non di 
solo pane vivrà l’uomo. Se è sazio di solo pane, l’uomo muore. Nella 
seconda tentazione il diavolo rilancia: il mondo è mio, se ti prostri davanti 
a me, tutto questo sarà tuo. Lo spirito del male instaura un mercato con 
l’uomo, un mercimonio. Esattamente l’opposto dello stile con cui Dio 
agisce: lui non fa mai mercato dei suoi doni, dona amore senza clausole e 
senza condizioni, un bene mai mercenario. Dio non può dare semplici 
cose, perché 'non può dare nulla di meno di se stesso' (Meister Eckart), 
ma 'dandoci se stesso ci dà tutto' (Caterina da Siena). La terza tentazione 
è una sfida aperta a Dio: Buttati, così vedremo uno stormo di angeli in 
volo... Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, ti verranno dietro. Il 
diavolo è seduttivo, mette la maschera dell’amico, come per aiutare Gesù 
a fare meglio il messia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia in mano 
(sta scritto...). 
La risposta: non tenterai il Signore tuo Dio. Attraverso ciò che sembra il 
massimo della fede nella provvidenza, tu stai facendo la caricatura della 
fede, la riduci a pura ricerca del tuo vantaggio. Tu non cerchi Dio, cerchi 
solo il tuo profitto. Vuoi vincere il mondo con la croce? Non servirà, dice il 



diavolo. Assicurargli invece pane, potere ed effetti speciali, e ti seguirà. 
Ma Gesù non vuole vincere nessuno, lui vuole liberare. Attende liberi figli 
che tornino ad amare Dio da innamorati e non da sottomessi.     
                                                                          p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 6 Marzo 
Ore 16.00: Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri. 
 

Lunedì 7 Marzo 
La messa sarà celebrata alle ore 8.00. 
 

Martedì 8 Marzo 
Non sarà celebrata la messa in parrocchia. 
Ore 8.00: Messa in Collegiata a San Giovanni in Persiceto e a Crevalcore. 
Ore 18.30: Messa a Crevalcore 
 

Venerdì 11 marzo 
Ore 21.00: S. Messa a Sammartini (Prima stazione quaresimale). 
Non sarà celebrata la messa in parrocchia! 
 

Domenica 13 marzo 
Ore 18.00: Messa con i giovani della zona a San Camillo. 
 
SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA  
 

Lunedì 7 Marzo  8.00: Def. Lenzi Giancarlo e Ivano                                                       
Martedì 8 Marzo  -----------------------------------------------------  
Mercoledì 9 Marzo          18.30: Def. Suor Letizia-Def. Morten Piero 
                                                           Def. Guerzoni Elio 
Giovedì 10 Marzo  8.30: Def. Fantuzzi Adelma e Renata 
Venerdì 11 Marzo          21.00: S. Messa a Sammartini 
Sabato 12 Marzo          18.00: Def. Pizzi Nilla 
Domenica 13 Marzo  8.30: Def. Pizzi Luigi Teresa Gelsomina 

10.00: Def. Bolognini Arnaldo e  
                    Montaguti Giuliana 
    Fam. Beccantini Pizzi  
11.30: Def. Bonfiglioli Francesca e Fassio Guido 


